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LEGENDA
Area di  progetto

Stralcio  c ar ta  di  s istesi sca la  1 :5000

Stralcio  c ar ta  p ericolosità  sismic a sca la  1 :5000 Stralcio  c ar ta  fattibi l ità  ge ologic a sca la  1 :5000

Stralcio  c ar ta  rete  e cologic a sca la  1 :5000

Stralcio  c ar ta  dei  s er v izi sca la  1 :5000

Stralcio  c ar ta  dei  v incoli sca la  1 :5000Stralcio  c ar ta  CTR sca la  1 :5000 PTCP sca la  1 :5000 REP sca la  1 :5000

LEGENDA DI SINTESI -  CARTA DEI SERVIZI
S er v izi  a  valenza s ov racomunale

S1 S er v izi  p er  l’ i str uzione

S1.4  scuola  secondar ia  di  I I  grado

S1.5  univers ità  e  ser viz i  univers itar i

S2.3  ser viz i  per  la  cu ltura  e  lo  spettacolo

S2.4  ser viz i  amministrat iv i  i s t ituzional i

S2 .5  a lt re  att rezzature  di  interese  comune

S3.1  impiant i  spor t iv i

S3.2  ser viz i  spor t iv i  coper t i

S4 .1  att rezzature  ospedal iere

S4.2  att rezzature  di  diagnosi ,  cura  e  r icovero

S4.3  att rezzature  di  diagnosi

S4.4  att rezzature  ass istenzia l i

S4 .5  a lt re  att rezzature  sanitar ie

S5.1  luoghi  di  cu lto  u�cia lmente  r iconosciut i

S5 .3  a lt re  att rezzature  a  carattere  re l ig ioso

S9.1  aree  di  interscambio passegger i-merci

S9.2  att rezzature  deposito  e  ser viz i  t raspor t i  pubbl ic i

S2 Attrezzature  di  interess e  comune

S3 Attrezzature  sp or tive

S4 Attrezzature  sanitarie

S4 Attrezzature  rel ig ios e

S9 TPL -  Are e  e  attrezzature  di  inters c ambio

LEGENDA PRV -  PIANO REGIONALE VINC OLI

Vincolo Paesaggist ico  -  SIBA -  L .1497/39

BENI CULTURALI VINCOLATI -  D.Lgs .  42/2004

Vincolo  cultura le  -  ar t .  10  D.  Lgs .  42/2004

Fascia  r ispetto  v incolo  cultura le  -  ar t .  10  D.  Lgs .  42/2004

Tutela  archeologica

LEGENDA -  CARTA DELL A PERIC OLOSITA’  SISMICA 

SCENARI DI PERIC OLOSITA’  SISMICA LO CALE
 Z1a = Z ona caratter izzata  da  moviment i  f ranosi  att iv i

 Z1b = Z ona caratter izzata  da  moviment i  f ranosi  quiescent i

 Z1c = Z ona potenzia lmente  f ranosa  o  esposta  a  r ischio  di  f rana

 Z3b = Z ona di  cresta  rocciosa  e/o  cocuzzolo

 Z4b = Z ona pedemontana di  fa lda  di  detr ito

 Z4c = Z ona morenica  con presenza di  deposit i  granular i  

LEGENDA -  CARTA DI SINTESI

AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA
DELL’INSTABILITA’  DEI VERSANTI

 Nicchia

Aree  di  f rana att iva

 Scivolamento rotazionale/ tras lat ivo

 C olament i

 Crol lo/Ribaltamento (nicchia)

 Crol lo/Ribaltamento (accumulo)

Aree  di  f rana quiescente

 Scivolamento rotazionale-tras lat ivo/nicchia

 Scivolamento rotazionale-tras lat ivo/accumulo 

Aree  a  per icolos ità  potenzia le  per  f rane complesse  
quiescent i

 Nicchia

 Accumulo

Aree  di  f rana rel itta

 Accumulo

Aree  a  per icolos ità  potenzia le  per  crol l i  a  causa
 del la  presenza di  paret i  in  roccia  f ratturata

 Area  sorgente

Sit i  va langhivi

 Aree  interessate  da  va langhe g ià  avvenute  

 Aree  a  probabi le  loca l izzazione
 di  va langhe potenzia l i

Aree  estratt ive

 Ambito  estratt ivo

 Ambito  di  s f ruttamento

Pendenze

 Versant i  in  roccia  con 
pendenze super ior i  a  35°

AREE VULNERABILI   IDRO GEOLO GIA
 Z ona di  tutela  assoluta

 Z ona di  r ispetto  (D.G.R .  n .  6/15137 del  27 .06.1996)

AREE VULNERABILI   IDRAULICO
 Aree potenzia lmente  inondabi l i

 Aree  soggette  ad esondazioni  lacual i

 

INTERVENTI IN AREE DI DISSESTO 
O DISSESTO POTENZIALE
 Ret i  in  aderenza e  chiodature

 Val lo  paramassi

 Ret i  paramassi

AREE CHE PRESENTANO SCADENTI 
CARAT TERISTICHE GEOTECNICHE

 Aree preva lentemente  l imo-argi l los

 Aree  con consistent i  disomogeneità  tess itura l i  

 Aree  con r ipor t i  di  mater ia le ,  aree  colmate

PER

PER

LEGENDA -  CARTA DI SINTESI
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INTERVENTI IN AREE DI DISSESTO 
O DISSESTO POTENZIALE
 Ret i  in  aderenza e  chiodature
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LEGENDA -  CARTA DELL A FAT TIBILITA’  GEOLO GICA

CLASSI  DI  FAT TIBILITA’

 CLASSE 1 :  Fatt ibi l ità  senza par t icolar i  l imitazioni

 CLASSE 2 :  Fatt ibi l i tà  con modeste  l imitazioni

 CLASSE 3 :  Fatt ibi l i tà  con consistent i  l imitazioni

 CLASSE 4 :  Fatt ibi l i tà  con gravi  l imitazioni

 
AREE SO GGET TE AD AMPLIFICAZIONE SISMICA LO CALE

 Z2 = Z one con terreni  di  fondazione par t icolarmente  scadent i   

 Z3a = Z ona di  c ig l io  H > 10 m 

 Z3b = Z ona di  cresta  rocciosa  e/o  cocuzzolo

 Z4a = Z ona di  fondoval le  con presenza di  deposit i  a l luvional i  

 Z4b = Z ona pedemontana di  fa lda  di  detr ito

 Z4c = Z ona morenica  con presenza di  deposit i  granular i  

VINCOLI
AMBITI SO GGET TI ALL’ART.  50 DELLE N.d.A.  DEL PAI

 Area  a  r ischio  idrogeologico molto  e levato

AMBITI SO GGET TI ALL’ART.  94 COMMA 4 DEL D.LGS.  N.  152/2006

 Area  di  tutela  assoluta  del le  captazioni  ad uso idropotabi le  

AMBITI SO GGET TI ALL’ART.  5 ,  COMMA 4 DEL D.LGS.  N.  258/2000

 Area  di  r ispetto  del le  captazioni  ad uso idropotabi le  

AMBITI SO GGET TI ALL’ART.  9  DELLE N.d.A.  DEL PAI

 Area  di  f rana att iva  (Fa)

 Area  di  f rana quiescente  (Fq)

 Area  di  f rana stabi l izzata  (Fs)

 Area  a  per icolos ità  e levata  (Eb)  

 Area  a  per icolos ità  media  o  moderata  (Em)

 Area  di  conoide non recentemente  att ivatosi  

 Area  a  per icolos ità  media  o  moderata  (Vm)

0 20 100 m

Limit i  amministrat iv i

LEGENDA

 Con�ne provincia le

 Con�ne comunale

 

P.T.C.P.

 Aree  Produtt ive  di  interesse  sovracomunale

 Ambit i  di  Trasformazione

 Percors i  c ic lo-pedonal i  di  r i levanza terr i tor ia le

 Ambit i  di  access ibi l i tà  sostenibi le

 C.  Viabi l i tà  a  prevalente  serviz io  di  insediamenti  res idenzia l i
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LEGENDA

Unità  natural i  acquatiche

E lementi  str uttural i  del la  REP (Rete  Natura 2000 e  are e  tutelate)

E lementi  funzionali  del la  REP (ar t .  61)

Varchi

E lementi  di  crit ic ità  p er  la  REP (ar t .  61)

C on�ne comunale

C on�ne provincia le

Viabi l ità Viabi l ità  programmata
Linea ferroviar ia

Ecosistemi  lacustr i
Ecosistemi  �uvia l i

Parchi  reg ional i ,  monument i  natura l i  e  r iser ve  natura l i
Z one di  protezione specia le  e  Sit i  d i  interesse  comunitar io

Ambit i  di  pr imo l ivel lo  (core  areas)
Ambit i  di  secondo l ivel lo
Z one di  completamento del la  rete  ecologica
Z one tampone
C orr idoi  ecologic i
C orr idoi  �uvia l i  d i  pr imo l ivel lo  
C orr idoi  �uvia l i  d i  secondo l ivel lo  da  tutelare/va lor izzare
C orr idoi  �uvia l i  d i  secondo l ivel lo  da  r iqual i�care

Varchi  del la  REP
di  cui
Varchi  del la  REP che confermano i  varchi  del la  RER
Varchi  pr ior itar i  per  la  REP

Varchi  pr ior itar i  per  la  REP che confermano i  varchi  del la  RER

Insediament i  interni  ag l i  ambit i  di  pr imo e  secondo l ivel lo
Aree  estratt ive

Infrastrutture  inter ferent i  lungo le  qual i  ev itare  sa ldature  insediat ive  
Infrastrutture  inter ferent i
Infrastrutture  inter ferent i  da  att rezzare  o  in  aree  di  potenzia le  r ischio  idrogeologico

Aree  pr ior itar ie  di  inter vento

Infrastrutture  a ltamente  inter ferent i

PLIS r iconosciut i
PLIS propost i

LEGENDA -  RETE EC OLO GICA -  NODI DELL A RETE 
Aree agr icole  di  interesse  comunale  

Parchi

Presenza di  più  t ipologie  di  tutela

Altro  ( tutela  impressa  da l le  NTA)

LEGENDA -  RETE EC OLO GICA -  NODI DELL A RETE 
Aree agr icole  di  interesse  comunale  

Parchi

Presenza di  più  t ipologie  di  tutela

Altro  ( tutela  impressa  da l le  NTA)
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0 5025 250 m 0 5025 250 m
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LEGENDA
Limit i  amministrat iv i
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 Con�ne comunale
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01.  EDIFICIO LINEARE 

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  posizone distante  da l  
lago,  compattezza  corpo.
Svantaggi:  e lemento molto  esteso 
longitudinalmente,  di�le 
gerarchizzazione deg l i  spazi  aper t i .

B.  ASPET TO FUNZIONALE
Vantaggi :  funzionamento e�ciente  
dei  �uss i  dei  mezzi  in  entrata e uscita.
Svantaggi:  eccessiva distanza tra  le  
diverse  funzioni .

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  compattezza  favorevole  
per  le  fondazioni  e  scarso  consumo 
di  suolo .
Svantaggi :  impianto inadatto  a l la  
divis ione in  s tra lc i  funzional i .

02 .  EDIFICIO LINEARE  
FRAMMENTATO

A. INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  e lemento  compat to ,  
ar t ico laz ione  che  r iduce  l ’ impat to  
vo lumetr ico .
Svantaggi :  scarsa  permabi l i tà,  
in ter ferenza  v i s iva .

B.  ASPET TO FUNZIONALE
Vantaggi :  funzionamento e�ciente  
dei  �uss i  dei  mezzi  in  entrata e uscita.
Svantaggi:  f razionamento 
autorimesse  e  funzioni .

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  regolar i tà  e compattezza.
Svantaggi:  impianto inadatto a l la  
div is ione in  stra lc i funzional i .  

03 .  EDIFICIO A BLOCCO 
COMPATTO

A. INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  e lemento compatto  e  
iconico.
Svantaggi :  scarsa  re laz ione  con i l  
contes to .

B.  ASPETTO FUNZIONALE
Vantaggi :  cont iguita ’  funzioni  e  
ve loci ta ’dei  movimenti  interni .   
Svantaggi :  �uss i  entrant i  e  uscent i  
non d i�erenz ia t i .

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  regolar i tà  e compattezza.
Svantaggi :  impianto inadatto a l la  
div is ione in  stra lc i funzional i .

04 .  EDIFICIO A BLOCCHI

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  impianto  compat to  e  
ar t ico la to .
Svantaggi:  eccessiva frammentazione 
degli  e lementi .

B.  ASPET TO FUNZIONALE
Vantaggi :  funzionamento e�ciente  
dei  �uss i  dei  mezzi  in  entrata e uscita.
Svantaggi:  interferenza funzioni  e  
promiscuità degl i  spazi  apert i .

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  impianto adatto a l la  
div is ione in  stra lc i funzional i .

05 .  EDIFICIO LINEARI PARALELLI

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  e lement i  f ronte  lago  d i  
scarso  impat to .
Svantaggi :  movimento dei  mezzi  
v is ibi le .

B.  ASPET TO FUNZIONALE
Vantaggi :  funzionamento 
mediamente  e�ciente  dei  �uss i .
Svantaggi:  v ic inanza degl i  access i  
lungo la  v iabi l i tà, spazi  apert i  
compress i .

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  impianto adatto a l la  
div is ione in  stra lc i funzional i .

06 .  EDIFICI LINEARI SFALSATI

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  ar t icolazione volumetr ica  
e  permeabi l i tà  v is iva  trasversa le  
dal la  s trada.
Svantaggi :  corpo verso i l  lago a l to  e  
impattante .   

B .  ASPETTO FUNZIONALE
Vantaggi :  volumi dis t int i  per  
funzioni ,  buon funzionamento dei  
�uss i  in  usci ta .   
Svantaggi :  d i�coltà  di  col legamento 
tra  le  diverse  funzioni ,  promiscuità  
nel l ’uso degl i  spazi  apert i .

C.  ASPETTO TECNICO
Svantaggi :  sagome irregolar i .

07 .  EDIFICIO A SEMI CORTE

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  impianto  compat to  e  
ar t ico la to .
Svantaggi:  vicinanza con i l  lago del le  
autorimesse.

B.  ASPET TO FUNZIONALE
Vantaggi :  funzionamento e�ciente  
dei  �uss i  dei  mezzi  in  entrata e uscita.
Svantaggi:  v ic inanza degl i  access i  
lungo la  v iabi l i tà.

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  compat tezza  favorevole  
per  l e  fondaz ioni  e  scarso   
consumo di  suolo .
Svantaggi :  sagome i r regolar i .

08 .  EDIFICI LINEARI 
DIVERGENTI

A.  INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  del imitazione aree  esterne 
verso i l  lago.
Svantaggi :  scarsa  permabi l i tà,  
interferenza vis iva.

B.  ASPETTO FUNZIONALE
Vantaggi :  e�cienza dei  �ussi  dei  
mezzi  in  entrata  e  uscita  per  i  mezzi  
A.
Svantaggi :  ine�cienza dei  �ussi  dei  
mezzi  in  uscita  per  i  mezzi  B.

C.  ASPETTO TECNICO
Vantaggi :  regolari tà   e  compattezza

09.  EDIFICIO A SEMI CORTE CON 
RECINTO

A. INSERIMENTO AMBIENTALE
Vantaggi :  del imitazione aree  esterne 
verso i l  lago,  iconici tà.
Svantaggi :  eccess iva  chiusura  su l  
f ronte  a  nord .

B.  ASPETTO FUNZIONALE
Vantaggi :  e�cienza dei  �ussi  dei  
mezzi  in  entrata  e  uscita  per  i  mezzi  
A.
Svantaggi :  ine�cienza dei  �ussi  dei  
mezzi  in  entrata  e  uscita  per  i  mezzi  
B.

C.  ASPETTO TECNICO
Svantaggi :  a l to  consumo di  suolo .
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